
Antonio Algisi
di Lazzaro e di Colleoni Paola, nato il 10 luglio 1638 a

Bergamo, residente a Lovere

Capitano

Guerre del XVII secolo

nel 1656 iniziò la carriera militare al servizio del duca di Savoia alle dirette dipendenze del marchese
Villa (cui si presentò con un solo servitore e due cavalli) che lo assegnò al reggimento del conte
Verrua - nel corso di quattro campagne si distinse negli assedii di Valenza, Alessandria, Trino e
Mortara - nel fatto di Alessandria, essendo il suo reparto caduto in un'imboscata, combattè
accanitamente per difendere il suo comandante che stava per essere sopraffatto, riuscensdo a portarlo
in salvo - dopo la pace del 1660 rientrò a Bergamo e, l'anno successivo, in qualità di Camerata del
conte Nicolino Martinoni, governatore di Sebenico, si portò in Dalmazia come soldato di ventura - nel
1663 venne nominato capitano dei fanti Oltramontani che guidò alle dipendenze del generale
Contarini, venendo inviato alla difesa della città di Cattaro, in Albania - in seguito il generale Cornaro
lo nominò governatore della fortezza di Budua - nell'agosto del 1665 si unì nuovamente al marchese
Villa nella guerra di Candia e combattè nella battaglia di Suda - nel 1666 si portò nell'isola di Zante,
minacciata dai turchi e, successivamente, a seguito dell'attacco del primo Visir, ritornò a Candia dove
ebbe l'incarico della difesa del forte "Revellino di Betlemme" per oltre due mesi attaccato dai turchi - il
24 maggio 1667 l'esercito turco attaccò Candia in modo massiccio e Antonio, posto al comando del
"Revellino San Nicolò", si distinse a tal punto che lo stesso generale Villa lo stimò il più bravo
capitano della Repubblica - morì il 14 luglio di quell'anno, colpito sotto l'occhio sinistro da una palla
di moschetto mentre combatteva per la difesa del settore di Panigrà posto sotto assedio dai turchi
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